Proposta di modifica delle disposizioni di legge relative ai Segretari comunali e provinciali.

La disciplina legislativa vigente in materia di ordinamento dei Segretari comunali e provinciali è costituita essenzialmente dalle disposizioni introdotte con la legge 15.5.1997, n.127, successivamente riordinate nel Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con Dlgs 18.8.2000  n. 267, Tit.I, Capo II dall’art. 97 all’art.106.

La questione essenziale al fine di inquadrare correttamente il problema è capire se la disciplina vigente sia coerente ed adeguata al ruolo e alle funzioni che la legge attribuisce al Segretario comunale e provinciale ed utili per il funzionamento degli Enti Locali o se invece sia incongrua ed anzi ne produca  un depotenziamento grave e pericoloso per il sistema delle Autonomie nel suo complesso.

Ruolo e funzioni
TUEL 267/2000 art.97 
“Il segretario comunale e provinciale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.”

“Il segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’attività , salvo quando ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell’art 108 il sindaco e il presidente della provincia abbiano nominato il direttore generale”

“Il segretario inoltre:

· Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e ne cura la verbalizzazione;
· Esprime il parere di cui all’art.49, in relazione alle  sue competenze, nel caso in cui l’ente non abbia responsabili dei servizi;

· Può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’ente;

· Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal sindaco o presidente della provincia.”

DPR 290/1975 art.8

Effettua la levata dei protesti delle cambiali e degli altri titoli equiparati.
DPR 570/1960 art.28
Cura la ricezione delle liste e delle candidature per le elezioni comunali.
DPR 223/1967 artt.14 e 27
Partecipa alle riunioni della Commissione elettorale comunale e circondariale per la gestione delle liste elettorali e ne cura la verbalizzazione.
TUEL 267/2000 art.224
Interviene alle operazione di verifica straordinaria di cassa.

DPR 280/2001 art.31

Cura la formazione, pubblicazione all’Albo pretorio ed invio agli organi competenti dell’elenco mensile degli abusi edilizi rilevati dagli agenti e ufficiali di P.G.
Le competenze come sopra individuate, con un elenco esemplificativo e non esaustivo, delineano per i segretari comunali e provinciali un insostituibile ruolo di garanzia complessiva della legalità sostanziale dell’azione amministrativa (art.1 della legge 241/1990) e di supporto tecnico indispensabile per l’attuazione dei principi costituzionali  di buon andamento ed imparzialità dell’amministrazione (Cost. art.97). 
La disciplina vigente in materia di ordinamento dei segretari, quindi,  pur riconoscendo e declinandone formalmente ruolo e funzioni, con le disposizioni sulla nomina e   con la prassi conseguentemente instauratasi depotenziano di fatto l’esercizio del ruolo e delle funzioni innanzi indicati, indispensabili  per una corretta attività amministrativa degli Enti,  in quanto ne  compromettono, sin dalla nomina, le necessarie condizioni di dignità, imparzialità e professionalità.

La scelta del segretario da parte dei sindaci e dei presidenti delle provincie avviene in modo assolutamente discrezionale (spesso arbitrario) e non trasparente  mortificando le esigenze di imparzialità, professionalità e la stessa dignità umana dei segretari, condizioni irrinunciabili per un corretto e proficuo esercizio delle funzioni.
Il sistema vigente costringe i segretari a questuare o pietire dai sindaci e presidenti delle provincie un incarico che il più delle volte viene assegnato in base a scelte, criteri e logiche che nulla hanno a che vedere con le capacità professionali, l’esperienza acquisita, lo sviluppo della carriera, le specializzazioni accademiche o, più in generale, i titoli di studio conseguiti.

Non c’è alcun dubbio! Il corretto ed adeguato funzionamento delle Autonomie locali per la effettiva e concreta traduzione sul piano dell’attività amministrativa dei principi costituzionali di buon andamento ed imparzialità, esigono la modifica del sistema di nomina dei segretari in modo da garantire e salvaguardare le esigenze di professionalità,  dignità e imparzialità del ruolo e delle funzioni, attraverso un procedimento selettivo semplice, trasparente e competitivo gestito dall’Agenzia con la diretta partecipazione degli Enti.
Contenimento della spesa
La modifica della normativa vigente è necessaria anche sul versante del contenimento della spesa. Sotto questo aspetto il sistema attuale genera sprechi e appesantimenti che il sistema delle autonomie non si può permettere e che deve essere corretto.

I dati di aprile 2008 evidenziano:

n. 159 Segretari in disponibilità (con trattamento economico a carico dell’Agenzia senza alcuna prestazione lavorativa);
n.752  Sedi comunali e provinciali scoperte (con incarichi a scavalco o con funzioni esercitate illegittimamente da vicesegretari). 
L’anomalia e lo spreco sono  evidenti!
Sempre sul piano del contenimento della spesa ed in particolare della spesa per gli Organi politici, è incomprensibile ed ingiustificata l’esistenza di un  Consiglio di amministrazione per ciascuna delle Sezioni regionali dell’Albo con un costo improduttivo e superfluo di diverse centinaia di migliaia di euro l’anno. (definire importo)
La situazione poi diventa grottesca se si guarda all’assetto istituzionale che ne deriva:

1 Consiglio nazionale + 18 Consigli regionali di 9 componenti ciascuno portano a complessivi n. 171 Consiglieri di amministrazione  per il governo in totale di n. 51     (da verificare) dipendenti dell’Agenzia autonoma.    E’da ridere o da piangere!

Le Sezioni regionali possono  articolare opportunamente l’Agenzia Autonoma per la gestione Albo governato da un solo Consiglio di amministrazione con i relativi organi amministrativi della sede nazionale e delle sedi regionali.
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Capo II - Segretari comunali e provinciali 

97.  Ruolo e funzioni.
1. Il comune e la provincia hanno un segretario titolare dipendente dall'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali, di cui all'articolo 102 e iscritto all'albo di cui all'articolo 98. 

2. Il segretario comunale e provinciale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

3. Il sindaco e il presidente della provincia, ove si avvalgano della facoltà prevista dal comma 1 dell'articolo 108, contestualmente al provvedimento di nomina del direttore generale disciplinano, secondo l'ordinamento dell'ente e nel rispetto dei loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il segretario ed il direttore generale. 

4. Il segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività, salvo quando ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell'articolo 108 il sindaco e il presidente della provincia abbiano nominato il direttore generale. Il segretario inoltre: 

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione; 

b) esprime il parere di cui all'articolo 49, in relazione alle sue competenze, nel caso in cui l'ente non abbia responsabili dei servizi; 

c) può rogare tutti i contratti nei quali l'ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell'ente; 

d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal sindaco o dal presidente della provincia; 

e) esercita le funzioni di direttore generale nell'ipotesi prevista dall'articolo 108, comma 4. 

5. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, può prevedere un vicesegretario per coadiuvare il segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento. 

6. Il rapporto di lavoro dei segretari comunali e provinciali è disciplinato dai contratti collettivi ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni. 

98.  Albo nazionale.
1. L'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, al quale si accede per concorso, è articolato in sezioni regionali. 

2. Il numero complessivo degli iscritti all'albo non può essere superiore al numero dei comuni e delle province ridotto del numero delle sedi unificate, maggiorato di una percentuale determinata ogni due anni dal consiglio di amministrazione dell'Agenzia di cui all'articolo 102. 

3. I comuni possono stipulare convenzioni per l'ufficio di segretario comunale nei casi e con le modalità stabilite dalla legge.

4. L'iscrizione all'albo è subordinata al possesso dell'abilitazione concessa dalla Scuola superiore per la formazione e la specializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazione locale ovvero dalla sezione autonoma della Scuola superiore dell'amministrazione dell'interno. 

5. Al relativo corso si accede mediante concorso nazionale a cui possono partecipare i laureati in giurisprudenza, scienze politiche, economia. 

99.  Nomina.
1. L’Agenzia autonoma per la gestione dell’Albo di cui all’art.102  nomina il segretario del Comune e della Provincia, che dipende funzionalmente dal Sindaco o dal Presidente della Provincia  tra gli iscritti all'albo di cui all'articolo 98, in relazione alle corrispondenti fasce professionali, previo procedimento selettivo. 

2. Salvo quanto disposto dall'articolo 100, la nomina ha durata corrispondente a quella del mandato del sindaco o del presidente della provincia. Il segretario cessa automaticamente dall'incarico con la cessazione del mandato del sindaco e del presidente della provincia, continuando ad esercitare le funzioni sino alla nomina del nuovo segretario. 

3. Il procedimento di nomina è attivato non prima di sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla data di insediamento del sindaco e del presidente della provincia, su impulso dello stesso con specifica nota inviata all’Agenzia autonoma per la gestione dell’Albo e notificata al segretario negli stessi termini,  decorsi i quali il segretario è confermato. 

100.  Revoca.
1. Il segretario può essere revocato con provvedimento motivato del sindaco o del presidente della provincia, previa deliberazione della Giunta, per violazione dei doveri d'ufficio. 

101.  Disponibilità e mobilità.
1. Il segretario comunale o provinciale non confermato, revocato o comunque privo di incarico è collocato in posizione di disponibilità per la durata massima di due anni. 

2. Durante il periodo di disponibilità rimane iscritto all'albo, a disposizione dell'Agenzia autonoma di cui all'articolo 102 per le attività dell'Agenzia stessa o per l'attività di consulenza, nonché per incarichi di supplenza e di reggenza, ovvero per l'espletamento di funzioni corrispondenti alla qualifica rivestita presso altre amministrazioni pubbliche che lo richiedano con oneri a carico dell'ente presso cui presta servizio. Per il periodo di disponibilità al segretario compete il trattamento economico in godimento in relazione agli incarichi conferiti. 

2-bis. Durante il periodo in cui il segretario comunale o provinciale è utilizzato in posizione di distacco, comando, aspettativa, fuori ruolo o altra analoga posizione presso altre amministrazioni pubbliche e in ogni altro caso previsto dalla legge, il termine di collocamento in disponibilità resta sospeso. 

3. Nel caso di collocamento in disponibilità per mancato raggiungimento di risultati imputabile al segretario oppure motivato da gravi e ricorrenti violazioni dei doveri d'ufficio, allo stesso, salva diversa sanzione, compete il trattamento economico tabellare spettante per la sua qualifica detratti i compensi percepiti a titolo di indennità per l'espletamento degli incarichi di cui al comma 2. 

4. Decorsi due anni senza che abbia preso servizio in qualità di titolare in altra sede il segretario viene collocato d'ufficio in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni nella piena salvaguardia della posizione giuridica ed economica. 

4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si applicano ai segretari comunali e provinciali equiparati ai dirigenti statali ai fini delle procedure di mobilità per effetto del contratto collettivo nazionale di lavoro. Alla cessazione dell'incarico, il segretario comunale o provinciale viene collocato nella posizione di disponibilità nell'àmbito dell'albo di appartenenza. 

102.  Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali.
1. È istituita l'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali, avente personalità giuridica di diritto pubblico e sottoposta alla vigilanza del Ministero dell'Interno. 

2. L'Agenzia è gestita da un consiglio di amministrazione, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri e composto da due sindaci nominati dall'Anci, da un presidente di provincia designato dall'Upi, da tre segretari comunali e provinciali eletti tra gli iscritti all'albo e da tre esperti designati dalla Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il consiglio elegge nel proprio seno un presidente e un vicepresidente (137). 

3. L’Agenzia autonoma per la gestione dell’Albo si articola in  sezioni regionali alle quali è demandato il compito di gestire le sezioni regionali dell’Albo. 

4. L'Agenzia, con deliberazione del consiglio nazionale di amministrazione, può adeguare la dotazione organica in relazione alle esigenze di funzionamento, entro i limiti derivanti dalle disponibilità di bilancio. Al reclutamento del personale, ferma restando l'utilizzazione delle procedure e degli istituti previsti dal comma 2, lettera a), dell'articolo 103, si provvede anche con le modalità previste dall'articolo 36 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, nel rispetto della disciplina programmatoria delle assunzioni del personale prevista dall'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. 

5. All'Agenzia è attribuito un fondo finanziario di mobilità a carico degli enti locali, disciplinato dal regolamento di cui all'articolo 103, percentualmente determinato sul trattamento economico del segretario dell'ente, graduato in rapporto alla dimensione dell'ente, e definito in sede di accordo contrattuale. 

6. Per il proprio funzionamento e per quello della Scuola superiore per la formazione e la specializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazione locale l'Agenzia si avvale del fondo di mobilità di cui al comma 5 a cui sono attribuiti i proventi dei diritti di segreteria di cui all'articolo 42 della legge 8 giugno 1962, n. 604, e successive modificazioni

. 

103.  Organizzazione e funzionamento dell'Agenzia autonoma.
1. Salvo quanto previsto dal presente testo unico, sono disciplinati con regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro competente, sentite le organizzazioni sindacali e le rappresentanze degli enti locali, l'organizzazione, il funzionamento e l'ordinamento contabile dell'Agenzia, l'amministrazione dell'albo e la sua articolazione in sezioni e in fasce professionali, le modalità di svolgimento dei concorsi per l'iscrizione all'albo, il passaggio tra le fasce professionali, il procedimento selettivo per il conferimento della titolarità negli Enti, il procedimento disciplinare e le modalità di utilizzazione dei segretari in disponibilità.

2. Il regolamento si conforma ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) reclutamento del personale da destinare all'Agenzia mediante utilizzo delle procedure in materia di mobilità, ricorrendo prioritariamente, anche in deroga alle disposizioni dell'ordinamento speciale, al personale dell'amministrazione civile dell'interno, utilizzando anche l'istituto del comando o del fuori ruolo; 

b) previsione di un esame di idoneità per l'iscrizione all'albo riservato ai frequentatori dei corsi promossi dalla Scuola superiore per la formazione e la specializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazione locale, ovvero dalla sezione autonoma della Scuola superiore dell'amministrazione dell'interno; 

c) disciplina dell'ordinamento contabile dell'Agenzia anche in deroga alle disposizioni sulla contabilità generale dello Stato, fermo restando l'obbligo di sottoporre il rendiconto della gestione finanziaria al controllo della Corte dei Conti; 

d) utilizzazione in via prioritaria dei segretari in disponibilità per le esigenze dell'Agenzia e per incarichi di supplenza e di reggenza, ovvero per l'espletamento di funzioni corrispondenti alla qualifica rivestita presso altre amministrazioni pubbliche con oneri retributivi a loro carico. 

104.  Scuola superiore della pubblica amministrazione locale e scuole regionali e interregionali.
1. L'organizzazione, il funzionamento e l'ordinamento contabile della Scuola superiore per la formazione e la specializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazione locale e delle scuole di cui al comma 2 sono disciplinati con regolamento, determinando i criteri per l'eventuale stipula di convenzioni per l'attività formativa anche in sede decentrata con istituti, enti, società di formazione e ricerca. 

2. L'Agenzia istituisce scuole regionali ed interregionali per la formazione e la specializzazione dei segretari comunali e provinciali e dei dirigenti della pubblica amministrazione locale ovvero può avvalersi, previa convenzione, della sezione autonoma della Scuola superiore dell'amministrazione dell'interno. 

105.  Regioni a statuto speciale.
1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano le materie di cui al presente capo con propria legislazione. 

2. Nel territorio della Regione Trentino-Alto Adige, fino all'emanazione di apposita legge regionale, rimane ferma l'applicazione del titolo VI della legge 11 marzo 1972, n. 118. 

106.  Disposizioni finali e transitorie.
1. Fino alla stipulazione di una diversa disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro resta ferma la classificazione dei comuni e delle province ai fini dell'assegnazione del segretario prevista dalle tabelle A e B allegate al decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749. 

2. I segretari già iscritti alla sezione speciale dell'albo ai sensi dell'articolo 17, comma 82, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e trasferiti presso altre pubbliche amministrazioni, permangono nel ruolo statale e mantengono ad esaurimento qualifica e trattamento economico pensionabile in godimento. 

3. Ai fini dell'attuazione della legge 8 marzo 1999, n. 50, i segretari comunali di cui all'articolo 18, comma 14, del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, o all'articolo 39, comma 22, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, possono essere collocati o mantenuti in posizione di fuori ruolo con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, anche dopo il trasferimento alle amministrazioni di destinazione e con effetto dalla data di entrata in vigore della citata legge n. 50 del 1999. Gli oneri relativi al trattamento economico, fondamentale ed accessorio, dei predetti dipendenti rimangono a carico dell'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali fino alla data del trasferimento alle amministrazioni di destinazione; successivamente sono a queste imputate. Analogamente si provvede, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica, per i segretari comunali in servizio presso il Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 34, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. 

In attuazione della nuova disciplina sarà rivisto e aggiornato il Regolamento sul funzionamento dell’Agenzia approvato con DPR 4 dicembre 1977, n.465
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